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N on conosco
l’avvocatoVit-
tore d’Acqua-

rone, denunciato per «accensioni ed
esplosioni pericolose» (articolo 703 del
codice penale). L’ho incrociato una sola
volta, in un’aula del tribunale di Milano,
il tempo strettamente necessario - un pa-
iod’ore -per detestarlocordialmente. Era
il giugno 1993. Affiancava lo zio Umberto
De Luca, fuoriclasse del foro di Verona, in

unacausa intentatadal padre, ilducaLui-
gi Filippo d’Acquarone, contro il diretto-
re del Corriere della Sera e il sottoscritto.

In ballo c’era un articolo su certe contro-
versie insorte con la Glaxo e con Imerio
Tacchella (jeans Carrera) nella vendita
della Musella, la seicentesca tenuta di fa-
miglia, pubblicato tre anni prima a mia
firmasul quotidiano milanese. Il nobiluo-
mo lo aveva ritenuto diffamatorio soprat-
tutto a causa del titolo confezionato in
redazione, in effetti per nulla corrispon-
dente al testo. Di quest’ultimo, penso gli
fosse dispiaciuto un dettaglio: avevo rac-
contato che, a dispetto (...)•> PAG27

di STEFANO LORENZETTO

PREMIOPERINTERNETMOBILE

Connessioneveloce,
l’inventore è veronese•> PAG9

CALCIO. I gialloblù a Napoli senza Toni. La Juve ipoteca lo scudetto

CONTROCRONACA

D’Acquarone e il buco nell’ozono
L’INTERVENTO

Lamina
dellacrisi
economica

Sbanda con l’auto sulla super-
strada Transpolesana, finisce
contro il guard rail e, dopo un
volo di parecchi metri, carambo-
la nella stradina che corre paral-
lela alla «434». Così venerdì in
tarda serata è morta Alessia Be-
nedetti, una maestra d’asilo di
40 anni che abitava ad Isola Riz-
za ed insegnava alla scuola
dell’infanzia «Regina Margheri-
ta» di Montorio. La quaranten-

ne nell’urto è stata sbalzata fuo-
ri dall’auto. Un’altra croce, dun-
que, piantata sulla superstrada
teatro di numerosi mortali. La
morte di Alessia Benedetti ha
gettato nello sconforto, oltre ai
suoi familiari e ai suoi amici, an-
che i genitori e i bimbi della
scuola dell’infanzia, dove la don-
na svolgeva da 16 anni il ruolo
di educatrice al nido.

•> NICOLIe TOMELLERI PAG45

L’auto,
accartocciata
perl’incidente,
sullaquale
viaggiava
Alessia
Benedetti:
ladonna
eramaestra
d’asilonido
da16anni
aMontorio

INCIDENTI. Donnadi 40anni escedi strada eperde lavita lungolaTranspolesana. Insegnavanella scuolamaternadi Montorio

Schiantoinauto,muoreunamaestrad’asilo

Oggi alle 11 il presidente della
Repubblica Sergio Mattarella
inaugura la cinquantesima edi-
zione di Vinitaly. Domani inve-
ce arriverà in fiera il presidente
del Consiglio. Renzi incontrerà
Jack Ma, il fondatore della piat-
taforma cinese di e-commerce
Alibaba. Il ministro Martina in-
vece ha aperto in Gran Guardia

la rassegna Opera Wine. Con
lui il cantante Sting, vignaiolo,
che ha dedicato a tutti una can-
zone: «Message in a bottle». E
ad aspettare Renzi al Vinitaly ci
sarà anche il sindaco Tosi, che
vuole affrontare con il governo
la messa in liquidazione della
Fondazione Arena. Tosi insi-
ste: «Tutti a casa».•> PAG10 a13

CITTÀPROTAGONISTA.Mattarella inaugura ilsalone.Domanic’è Renzi.Sting canta aOperaWine

Vinitaly,Veronadiventacapitale
TosivedràilpremiersulfuturodellaFondazionelirica.Einsiste:«Tuttiacasa»

•> PAG45

INDAGINIINCORSO
Lapoliziacerca
testimoni:caccia
adunavettura
chesièallontanata

di FEDERICO GUIGLIA

Intercettazioni,
tornailduello

P
rima o poi ogni governo sempre lì va a
finire: alla voglia di fare una nuova
legge per regolamentare le
intercettazioni telefoniche. Era il
nervo scoperto di Silvio Berlusconi

quando stava a Palazzo Chigi, ed è oggi la spina
nel fianco di Matteo Renzi, che contesta la
cattiva abitudine - «cattiva» a sentir la politica -
di rendere pubblico ciò che spesso non ha
rilievo neanche penale.

Con ogni evidenza hanno lasciato il segno le
fresche dimissioni del ministro Federica Guidi
per quello che si è letto di quanto lei avesse
detto al telefono parlando col compagno,
Gianluca Gemelli, nell’ambito dell’inchiesta
promossa dalla Procura di Potenza sul
giacimento petrolifero Tempa Rossa. Un addio
dettato da squisite ragioni di opportunità
politica e comportamentale. Che ha però
innescato l’ennesimo conflitto irrisolto fra
magistratura e politica col solito terzo
incomodo della stampa che pubblica e divulga
conversazioni private o irrilevanti, secondo i
governi e i presidenti del Consiglio che si
alternano, ma che sul punto curiosamente
concordano: occorre intervenire per
riaffermare il diritto costituzionale alla
riservatezza anche per chi esercita funzioni
istituzionali o incarichi pubblici.

Ma qui sono in ballo un paio di principi
entrambi importanti. Il primo riguarda la tutela
di chiunque, non solo di un politico, che magari
si vede sbattuto in prima pagina senza aver
commesso nulla di male. Inaccettabile. Il
secondo concerne il diritto del cittadino di
venire a conoscenza in modo corretto di fatti e
retroscena che, a prescindere dagli effetti penali
- di cui, peraltro, sono spesso intrisi - aiutano a
ben comprendere il mondo che li circonda.

Emblematico fu il caso del presidente
americano Richard Nixon, il cui linguaggio
volgare quando parlava al telefono con i
collaboratori, e che fu reso pubblico, si rivelò un
pugno nello stomaco per tutti, al di là della
vicenda Watergate che ne causò le dimissioni.

Piaccia o no alla politica, il personaggio
pubblico ha una sfera attenuata della propria
riservatezza. E a differenza dell’indifeso
cittadino, non può lamentarsi se, pizzicato per
intercettazioni legittime e riguardanti un suo
interlocutore, ne viene fuori malconcio. Il
protervo diritto all’onnipotenza tipico di ogni
potere qui non vale. E allora: basta coi mostri in
prima pagina. Ma niente museruola alla
cornetta per celare scomode verità.

www.federicoguiglia.com

L’OTTAVOPOSTO. IlChievo,con un goldell’eterno Pellissier,stende ilCarpi, volaall’ottavoposto inclassifica e di
fattodà unamanoal Verona.Lasquadradi Maran hainfatti battutouna direttaconcorrentedei gialloblùnella
volataper evitarelaretrocessione. L’Hellas oggiè chiamatoa compiereun’impresaaNapoli, inuno stadio
infiammatodalla squalificadel bomber Higuain.Delneri ancheper questo duellonon ha convocato Luca Toni.
Intantoin vettalaJuventus habattutoilMilan aSan Siro(1-2): loscudetto èipotecato.•> PAG49 a55

IlChievovolaeaiutal’Hellas
•> CHAVAN PAG35

VOTOIL5 GIUGNO
Elezionicomunali,
alleurne24paesi
Corsaperleliste

•> TREVISANI PAG19

CORSOPORTANUOVA
Rifiutalebirre
adueclienti:
baristapicchiato

•> DALLICANI PAG38

IPACCHI DI INSINNA
Operaioincassa
integrazionevince
intv100milaeuro

•> PAG21

LADRI ALLA MOSTRA
FurtoinsalaBirolli
Rubatiifondi
perl’Alzheimer

UNNUOVOSISTEMADIMUSEI

Ilgoverno:unmiliardo
per turismo e cultura•> PAG3

Sono lontani ormai i tempi del-
le vacche grasse che avevano il-
luso la gente che di ricchezza ce
n’era per tutti. Ricchezza virtua-
le, e perciò illusoria, ovviamen-
te. Il risveglio dopo lo scoppio
della bolla speculativa è stato
una doccia gelida. Sono passati
più di sette anni.•> PAG26

Giuseppe Zenti
Vescovo di Verona

Domegliara (Vr)
Via Chiesa Nuova 132
Telefono 045 6861365
stefano@virginio-contenuti.com

ABBIGLIAMENTO - CALZATURE

Domegliara (Vr)
Via Stazione, 1
Tel. 045 6860708
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Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Per le condizioni contrattuali ed economiche fare riferimento 
ai fogli informativi disponibili presso le filiali e sul sito www.bancopopolare.it alla sezione Trasparenza. La 
presente offerta è valida per tutte le richieste di mutuo sottoscritte entro il 30/04/2016 e stipulate entro il 
31/07/2016. La richiesta di mutuo è soggetta a valutazione ed approvazione da parte della Banca. Il mutuo 
prevede un tasso fisso nominale annuo pari a IRS (Interest Rate Swap) - correlato alla durata del finanziamento 
- maggiorato di uno spread pari a 1,15%  per durate fino a 10 anni, pari a 1,30% per durate oltre 10 e fino 
a 15 anni, pari a 1,50% per durate oltre 15 fino a 30 anni. Per un mutuo di importo pari a Euro 100.000, 
con durata 10 anni, a rate mensili TAEG (aggiornato al 09/03/2016) pari a 2,687% (2,020% per operazioni di 
surroga), spese istruttoria 1,00% dell’importo erogato con un massimo di Euro 1.000 (esenti per le operazioni 
di surroga), spese di perizia 320 Euro (esenti per operazioni di surroga). Spese incasso rata Euro 2,75.

Spread a partire da

Mutuo 
YouBanking

Offerta valida
fino all’80%
del valore
dell’immobile.
Anche per operazioni 

di surroga.

Scoprilo su mutuoyoubanking.it
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Per inviare una lettera
Corso Porta Nuova, 67 - 37122 - Verona - lettere@larena.it

PARADISIFISCALI

Allafaccia
dichipaga

www.larena.it

I PIÙ CLICCATI
DELLA SETTIMANA

I PIÙ LETTI

I PIÙ COMMENTATI

Aumentano di settimana 
in settimana i lettori 
de LArena.it. che nella 
settimana appena 
trascorsa hanno riservato 
il maggior numero di 
click alla tragica fi ne 
della coppia di rumeni 
(lei, incinta di 4 mesi) 
morta in un incidente 
sulla Statale 12. Notizia 
che è stata anche tra 
le più commentate. 
Attenzione anche per la 
donna veronese uccisa a 
coltellate dall’ex fi danzato 

nel Vicentino e per i resti 
di Mirela (trucidata con la 
fi glioletta dodicenne dal 
fi glio Andrei) ritrovati in un 
borsone nell’Adige. 
Molto commentati anche 
l’epilogo-choc della 
vertenza sulla Fondazione 
Arena, di cui il Consiglio 
di indirizzo ha chiesto la 
liquidazione coatta, e il 
racconto dell’uomo che, 
stanco dei furti nella sua 
casa in Valdonega, spara in 
aria. E fi nisce denunciato. 

61.011

25.261

15.260

13.431

12.733

Statale 12, morti marito e moglie 
incinta di 4 mesi
Coppia morta a Isola, sei ore
per estrarre i corpi dalle lamiere
E’ veronese la donna uccisa
a coltellate nel Vicentino
Esplode auto a gpl, mamma e fi glia 
salve per miracolo
Ripescato borsone con i resti
di Mirela uccisa dal figlio

Dati da sabato 2 aprile a venerdì 8 aprile 2016

Stanco dei furti spara in aria: fi nisce 
denunciato
Fondazione Arena: «Si chiude,
ora tutti a casa»
Statale 12, morti marito e moglie 
incinta di 4 mesi

Dopo il furto commessa
si lancia all’inseguimento

Nelle moschee obbligatorio
parlare italiano

D’Acquaroneeilbuconell’ozono
Perdifendersidailadrièvietato
sparareinaria.Eitrombini,allora?
(...) delle sue origini patrizie,
dal 1988 soleva rinnovare
ogni anno la tessera del Pci
nella sezione di San Martino
Buon Albergo.

Il risarcimento richiesto -
100 milioni di lire, circa
97.000 euro a moneta di oggi
- non era di per sé stratosferi-
co. Ciononostante, trattando-
si della mia prima querela, ci
feci una mezza malattia. Ne
uscii guarito grazie a un’asso-
luzione con formula piena
«per non aver commesso il
fatto». Invece il direttore del
Corriere, Misha Kamenetz-
ky, alias Ugo Stille, fu condan-
nato per omesso controllo sul
titolo: 1 milione di multa, ol-
tre al pagamento delle spese
processuali e alla rifusione
dei danni morali.

A cinque mesi esatti dalla
sentenza che aveva in parte
accolto le sue ragioni, il duca
morì (la luttuosa coincidenza
dovrebbe sortire un qualche
effetto deterrente sui poten-
ziali querelanti futuri). Mi di-
spiacque, anche perché, pri-
ma delle ostilità, avevo avuto
modo di conoscerlo a una ce-
na sulla terrazza degli amici
Gianfranco e Sara Bertani,
prospiciente la basilica di
Sant’Anastasia, roba che quel-
la di Ettore Scola al confronto
sembrava un ballatoio. Mi
eraparso una personaelegan-
te, sensibile e mite, un vero
aristocratico, non a caso per
un lungo tratto della propria
vita si era ritirato dagli affari
di famiglia, preferendo colti-
vare fiori a Sanremo.

In quell’occasione convivia-
le lo accompagnava la moglie
Maria Emma De Luca, ma-
dre di Zeno e Vittore, fratella-
stri di Pier Filippo, nato a
New York nel 1957 dal prece-
dentematrimoniodi d’Acqua-
rone con Emanuela di Castel-
barco Pindemonte Rezzoni-
co, figlia di Wally Toscanini e
dunquenipote di Arturo, il ce-
leberrimo direttore d’orche-
stra. Giornalista, già condut-
tore del Tg4, il primogenito
ha ereditato dal padre non so-
lo il titolo di duca ma anche la
signorile sobrietà: m’è capita-
to di vederlo cenare al risto-
rante Renato a Vago di Cal-
diero e fare la spesa dal frutti-
vendolo Mario Bertagnoli a
Montorio.

Ciò che so della casata l’ho
appreso dai libri di storia e

dalle pagine di cronaca. Nella
storia ci entrò con Pietro
d’Acquarone,nato conte aGe-
nova nel 1890 e divenuto du-
ca nel 1942, che fu senatore
del Regno e ministro della
Real Casa dal 1939 al 1944.
Consigliere di re Vittorio
Emanuele III, si diede un
gran daffare affinché il sovra-
no revocasse la guida del go-
verno a BenitoMussolini e or-
dinasse l’arresto del dittatore.
MaaVeronaè tuttoraricorda-
to più che altro per aver rim-
piazzato il suocero Cesare
Trezza di Musella alla guida
della ditta Trezza, societàano-
nima finanziaria specializza-
ta nell’esazione dei dazi, dive-
nuta, a cavallo fra le due guer-
re mondiali, la più importan-
teazienda privata diriscossio-
ne dei tributi, titolare di ap-
palti in oltre 700 Comuni, fra
cui Genova, Firenze, Napoli e
Palermo, tant’è che nella me-
moria dei concittadini più an-
ziani resta impressa la do-
manda di rito con cui i genito-
ri respingevano le loro prete-
se economiche: «Ma ci te
crédito de èssar, el fiól del
Tressa?».

Nella cronaca(nera) la fami-
gliad’Acquarone fu precipita-
ta in un pomeriggio del gen-
naio 1968, quando il fratello
del duca Luigi Filippo, il con-
te Cesare, 42 anni, fu ucciso a
pistolettate dalla suocera So-
fia Bassi Celorio, mentre nuo-
tava nella piscina della villa di
proprietà dell’avvenente mo-
glie Claire Diericx, ad Acapul-
co, in Messico. L’assassina si
difese sostenendo che s’era
trattato di una disgrazia, ma i
cinque proiettili conficcati
nel corpo della vittima rende-
vano inverosimile il racconto.
Tant’è che fu condannata per
omicidio e scontò 11 anni di
reclusione in una cella dotata
di aria condizionata, dove in-
gannava il tempo dedicando-
si alla pittura.

Dopo aver richiamato alla
memoriaun così tragico even-
to, m’imbarazza soffermarmi
sulle paradossali circostanze
- ridicole se non fossero scan-
dalose - che in questi giorni
hanno riportato suo malgra-
do un d’Acquarone alla ribal-
ta della cronaca. Come accen-
nato all’inizio, l’avvocato Vit-
tore si trova nella situazione
di essere stato accostato, qua-
le sparatore compulsivo, alla

diabolica suocera chefece sec-
co lo zio.

Checos’hacombinato di tan-
to grave? Assolutamente nul-
la, come già sanno i lettori
dell’Arena. Il suo unico torto
è quello di aver avuto i ladri in
casa per ben quattro volte nel
giro di appena otto mesi. Non
nella romita Musella, bensì
nella più affollata zona resi-
denzialeadagiata fra laValdo-
nega e le Torricelle. E non sol-
tanto in sua assenza, ma an-
che mentre stava guardando
la tv con la moglie. Durante le
incursioni sono spariti
un’auto, una moto, un ciclo-
motore, capi d’abbigliamen-
to e molto altro. Ma il danno
materiale è nulla rispetto allo
statod’insicurezza permanen-
te in cui d’Acquarone e i suoi
familiari sono costretti a vive-
re dall’estate scorsa.

All’inizio l’avvocato aveva
reagito nel più istintivo dei
modi: strillando come un for-
sennato per farsi sentire dai
vicini e inducendo così i mal-
viventi a battere in ritirata.
Ma i ripetuti assalti lo hanno
costretto a trasformare l’abi-
tazione in una succursale di
Fort Knox: serrature a cilin-
dro europeo, impianti di allar-
me volumetrici e perimetrali,
grate alle finestre. In pratica
si ritrova agli arresti domici-
liari, recluso in casa propria,
con la beffa aggiuntiva dei
malfattori a piede libero sem-
presull’uscio, visto che in que-
sto Paese metterne uno in ga-
lera, e tenercelo, è pratica-

mente impossibile.
Fatale che i marioli ci ripro-

vassero a febbraio. Anche in
questa occasione all’avvocato
d’Acquarone non è rimasto
che invocare aiuto a squarcia-
gola. Tuttavia, non potendo
sperareche ivicini accorresse-
ro a dargli manforte, ha pen-
sato bene d’imbracciare uno
dei suoi fucili da caccia, rego-
larmente denunciati, di usci-
re in giardino e di sparare due
colpi in aria a scopo intimida-
torio mentre i banditi scappa-
vano. Notare bene: l’arma era
caricata a pallettoni di gom-
ma, proiettili comunque non
letali, appositamente studiati
«per difesa personale e abita-
tiva», stando alla scheda tec-
nica della Fiocchi munizioni
Spa.

Chiarissimo l’intento pura-
mente dissuasivo del legale
pluridepredato, il quale mai
ha pensato, neppure per un
attimo, di stecchire gli intru-
si. Nelle sue intenzioni quei
due colpi esplosi verso il cielo
equivalevano a un ammoni-
mento: occhio, maledetti, a
non ritornare da queste parti,
perché sono armato.

Nonostante la professione
svolta, d’Acquarone non sem-
bra aver tenuto nel debito
conto la severità delle leggi,
spesso concepite per tutelare
chicommette i crimini e puni-
re chi li subisce. Infatti ora si
ritrova dalla parte del torto
per l’ipotesi di reato prevista
dall’articolo703 delcodice pe-
nale. Il quale, anche per via

della sintassi, sembra tratto
dal digesto borbonico: «Ac-
censioni ed esplosioni perico-
lose.Chiunque, senza la licen-
za dell’autorità, in un luogo
abitato o nelle sue adiacenze,
o lungo una pubblica via o in
direzione di essa spara armi
da fuoco, accende fuochi
d’artificio, o lancia razzi, o in-
nalza aerostati con fiamme,
o, in genere, fa accensioni o
esplosioni pericolose, è puni-
to con l’ammenda fino a euro
103. Se il fatto è commesso in
un luogo ove sia adunanza o
concorso di persone, la pena
è dell’arresto fino a un mese».
Siccome nel caso di specie ha
agito durante un raduno di
delinquenti, in linea teorica
non mi sentirei di escludere
una condanna al gabbio.

La disavventura giudiziaria
occorsa all’avvocato d’Acqua-
rone si sarebbe prestata per
unapièce di Achille Campani-
le, campione nostrano di tea-
tro dell’assurdo. Sennonché
essa pone una sequela di in-
terrogativi. Chi arresterà i
trombini di San Bortolo che
sparano allegramente tra la
folla con i loro possenti «pi-
stoni», più simili a cannoni
che a schioppi? Chi denunce-
rà gli amministratori pubbli-
ci che in occasione della Befa-
na consentono di «brusar la
vecia»sulle piazze?Chi trasci-
nerà alla sbarra i parroci che
benedicono il fuoco durante
la veglia pasquale? Chi verifi-
cherà se l’incenso che frigge
dentro i turiboli durante le ce-
rimonie religiose sia classifi-
cabile come «accensione peri-
colosa» oppure no?

Da anni impazza la moda,
quella sì rischiosa, di liberare
in cielo, durante matrimoni e
compleanni, centinaia di lan-
terne cinesi con dentro un lu-
mino acceso, che poi talvolta
planano sulle reti di plastica
antigrandine o sui fienili, bru-
ciandoli. Non mi risulta che
ai sensi dell’articolo 703 del
codice penale sia mai stato de-
nunciato uno di questi sconsi-
derati festaioli appassionati
di mongolfiere incendiarie.

Ecco perché, pur conscio
che si tratta di una proposta
pirica, offro volentieri il calu-
met della pace a Vittore
d’Acquarone, accompagnato
dalla mia solidale simpatia.
Però stia in campana, avvoca-
to: potrebbero persino accu-
sarla d’aver fatto, sparando in
aria, un altro buco nell’ozono.
Stefano Lorenzetto
www.stefanolorenzetto.it

Come bimbi colti con le dita
nel vasetto della marmellata
tutti smentiscono. C’è anche
chi dice sia un complotto.
Quella dei paradisi fiscali
non è una novità, scoperto
uno se ne inventa un altro, e
poi un altro ancora, abbiamo
creato i ricchi, e i ricchi si
creano i loro paradisi. I nomi
sono sempre quelli, nomi co-
nosciuti, nomi dello spettaco-
lo, dello sport, della moda,
della finanza, non certo
dell’operaio, del precario,

dell’impiegato o del barista.
E magari qualcuno arriva a

dire che sono bravi, bravi e
furbi perché riescono a non
pagare le tasse fregando lo
Stato e tutti i suoi organi di
controllo. Sì, bravi e furbi a
fregare lo Stato, ma anche a
fregare noi. Noi che, con i no-
stri poveri stipendi, paghia-
mo fino all’ultimo centesimo
e anche qualche cosa in più,
anche quello che loro, i furbi,
non pagano. È il solito discor-
so della ricchezza mondiale
mal spartita, ricchezze incal-
colabili in mano ad un pugno
di uomini e gli altri… ma chi
se ne frega degli altri.
Giovanni Perlini
VERONA

L’avvocatoVittore d’Acquarone,denunciatoper due colpidi fucile

dallaprima - Controcronaca
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